Spesso gli adolescenti ci chiedono di affrontare il tema del “satanismo”, proprio perché la società moderna ha disegnato intorno a questa tematica una sorta di “velo di Maya”, di alone esoterico, di mistero, arrivando talvolta persino a mitizzarlo. Certamente non è un argomento semplice da trattare! Per questo ho pensato di attingere, come punto di partenza, dalla “fonte” prediletta dai giovani: la musica, confrontando così canzoni che “inneggiano” alla tematica diabolica e canzoni che invece parlano di Dio ( bene o male che sia). Chissà che non possiamo trarre qualcosa di buono anche in questo ambito!

Ho individuato alcuni testi e li ho suddivisi in categorie, in base al loro ( a mio parere ) utilizzo:

1) canzoni da ascoltare: sono quelle più vicine all’orecchio dei giovani, che magari sentono per radio o che scaricano da internet. La riflessione può partire da qui.

2) Canzoni “contro – Dio”: è utile sottoporre ai ragazzi solo il testo, in modo tale che possano cogliere i punti salienti della canzone e riflettano, aiutati dagli educatori, dal messaggio che il cantante vuole lanciare ( e perché )

3) Canzoni “pro – Dio”: parlano di Dio o lanciano quantomeno un messaggio positivo. Da usare come le precedenti

4) Canzoni d’autore: canzoni di autori un po’ meno noti ( a loro!! ), delle quali è sufficiente leggere solo alcuni frammenti, come corollario alla discussione

All’interno dei testi ho sottolineato le frasi più significative, sulle quali ho fatto soffermare l’attenzione dei miei ragazzi…sono del tutto indicative!

Di alcune canzoni straniere ho messo direttamente la traduzione ( sono abbastanza difficili, quindi in questo modo, sia che le ascoltiate, sia che le leggiate, il significato è chiaro! ). Una invece l’ho lasciata in inglese…può essere interessante tradurla insieme o farla tradurre ai ragazzi…no?

Alla fine dell’incontro è bello concludere con un “vera canzone” che ci parli di Dio..noi abbiamo cantato “te al centro del mio cuore”!

Buon lavoro!
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Diavolo Illuso - Litfiba

Voglio il mio ruolo e voglio giocare

Questa partita bestiale

Son l'asso del fallo e dei non perdono

Ma poi io mi rivedo per quel che sono

Un diavolo illuso di possedere il male
Io gioco confuso in mondovisione parziale

Ehi io sono qui voglio peccare anch'io

Tu vedrai come lavoro io

Cattivi bastardi scorretti e venduti

Gli arbitri e i giocatori

Non so più chi sono i miei avversari

Cosi il presidente mi butta fuori

Diavolo illuso d'insegnare il peccato

Mi trovo in panchina nel ruolo del disoccupato
Ehi io sono qui voglio peccare anch'io

Tu vedrai come lavoro io

Sono qui voglio peccare anch'io

Diavolo illuso di possedere il male

Io resto in panchina disoccupato mentale

Ehi io sono qui voglio peccare anch'io

Tu vedrai come lavoro io

Ehi io sono qui voglio peccare anch'io

Voglio peccare voglio giocare

E far del male anch'io

Giocare peccare

Far del male

C'è da imparare
Hai Un Momento, Dio? - Ligabue

Ciò un po' di traffico nell'anima, non ho capito che or'è 
ciò il frigo vuoto, ma voglio parlare perciò, paghi te. 
Che tu sia un angelo od un diavolo, ho 3 domande per te: 
chi prende l'inter, dove mi porti e poi dì, soprattutto perché? 
Perché ci dovrà essere un motivo, no? 
Perché forse la vita la capisce chi è più pratico. 

Hai un momento Dio? 
No, perché sono qua, insomma ci sarei anch'io. 
Hai un momento Dio? 
O te o chi per te, avete un attimo per me? 

Li pago tutti io i miei debiti, se rompo pago per tre 
quanto mi conta una risposta da te, di su, quant'è? 
ma tu sei lì per non rispondere, e indossi un gran bel gilet 
non bevi niente e io non ti sento com'è? 
Perché? 
Perché ho qualche cosa in cui credere 
perché non riesco mica a ricordare bene che cos'è. 

Hai un momento Dio? 
No perché sono qua, se vieni sotto offro io. 
Hai un momento Dio? 
Lo so che fila c'è ma tu hai un attimo per me. 

Nel mio stomaco son sempre solo, nel tuo stomaco sei sempre solo 
ciò che sento, ciò che senti, non lo sapranno mai.... 

Almeno dì se il viaggio è unico e se c'è il sole di là 
se stai ridendo, io non mi offendo però, perché 
perché nemmeno una risposta ai miei perché 
perché non mi fai fare almeno un giro col tuo bel gilet. 

Hai un momento Dio? 
No perché sono qua , insomma ci sarei anch'io 
Hai un momento dio? 
O te o chi per te avete un attimo per me?

Little By Little - Oasis

We the people fight for our existence 

We don't claim to be perfect but we're free 

We dream our dreams alone with no resistance 

Fading like the stars we wish to be 

Y'know I didn't mean 

What I just said 

But my god woke up on the wrong side of his bed 

And it just don't matter now 

Cause little by little 

We gave you everything you ever dreamed of 

Little by little 

The wills of your life have slowly fallen off 

Little by little 

You have to give it all in all your life 

And all the time I just ask myself why 

You're really here 

Dream perfection has to be imperfect 

I know that that sounds foolish but it's true 

The day has come and now you have to accept 

The life inside your head we give to you 

No I didn't mean 

What I just said 

But my god woke up on the wrong side of his bed 

And it just don't matter now 

Cause little by little 

We gave you everything you ever dreamed of 

Little by little 

The wills of your life have slowly fallen off 

Little by little 

You have to give it all in all your life 

And all the time I just ask myself why 

You're really here 

 (Hey!) 

Little by little 

We gave you everything you ever dreamed of 

Little by little 

The wills of your life have slowly fallen off 

Little by little 

You have to give it all in all your life 

And all the time I just ask myself why 

You're really here 

Why am I really here? 

Why am I really here?

Imagine – John Lennon

Imagine there's no heaven 
It's easy if you try 
No hell below us 
Above us only sky 
Imagine all the people 
Living for today... 

Imagine there's no countries
It isn't hard to do 
Nothing to kill or die for 
And no religion too 
Imagine all the people 
Living life in peace... 

You may say I'm a dreamer 
But I'm not the only one 
I hope someday you'll join us 
And the world will be as one 

Imagine no possessions 
I wonder if you can 
No need for greed or hunger 
A brotherhood of man 
Imagine all the people 
Sharing all the world... 

You may say I'm a dreamer 
But I'm not the only one 
I hope someday you'll join us 
And the world will live as one

Trad. Immagina non ci sia il Paradiso, prova, è facile. Nessun inferno sotto i piedi Sopra di noi solo il Cielo Immagina che la gente viva al presente... Immagina non ci siano paesi non è difficile Niente per cui uccidere e morire e nessuna religione Immagina che tutti vivano la loro vita in pace.. 
Puoi dire che sono un sognatore ma non sono il solo Spero che ti unirai anche tu un giorno e che il mondo diventi uno... 
Immagina un mondo senza possessi mi chiedo se ci riesci senza necessità di avidità o rabbia La fratellanza tra gli uomini Immagina tutta le gente condividere il mondo intero...
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Danza Infernale

Buongiorno vecchio amico

buongiorno e ben trovato

che piacere rivederti

sono giusto di ritorno dall'inferno.

Dall'umido e dal buio

dal freddo e dal silenzio

dai cunicoli profondi

con i corpi putrefatti dei dannati.

Per anni ti ho cercato

per tutti i sette mari

finalmente ti ho trovato

e questa sera c'è un conto da pagare.

Mille voci dalla tomba

chiamano il tuo nome ormai

non ti resta via di scampo

nessun dio ti aiuterà.

Ascolta il coro degli spettri

guarda gli incubi più neri

e i diavoli che ballano

al ritmo della danza infernale.

Ti ricordi quella notte

infuriava la tempesta

e un'onda gigantesca

si è portata in fondo al mare

il capitano. In mezzo all'uragano

io lottavo col timone

e mi hai colpito alle spalle

per avere la mia parte del tesoro.

E mentre andavo a fondo

nell'acqua fredda e scura

ti ho giurato vendetta

e sembra proprio

che il mio giorno sia arrivato.

Mille voci dalla tomba

chiamano il tuo nome ormai

non ti resta via di scampo

nessun dio ti aiuterà.

Ascolta il coro degli spettri

guarda gli incubi più neri

e i diavoli che ballano

al ritmo della danza infernale.

Quarant'anni in fondo al mare

negli abissi più profondi

dove non arriva luce

quarant'anni per covare la vendetta.

E intanto tu godevi

il lusso più sfrenato

tra vino, donne e gioco

tra feste, luci, musica e colori.

Ho sentito le tue tracce

nei salotti e nei bordelli

ho aspettato il mio momento

e questa sera è suonata la tua ora.

Mille voci dalla tomba

chiamano il tuo nome ormai

non ti resta via di scampo

nessun dio ti aiuterà.

Ascolta il coro degli spettri

guarda gli incubi più neri

e i diavoli che ballano

al ritmo della danza infernale.

al ritmo della danza infernale.

al ritmo della danza infernale

Halleluia - Negrita

Vivo qui da un secolo 
vivo qui col mio binocolo 
Ti osservo e non lo sai 
io so sempre quale mossa farai 
Godo di più se ti divincoli 
se ti arrabbatti sui tuoi trampoli 
e se scivoli per venir su 
ti confesso è quando rido di più 
Numero 300 sei acceso o sei spento 
dammi un po' del tuo amore 
sono il nuovo signore 
Halleluia eleison 
Halleluia eleison 
Sono nessuno sono l'altra faccia 
quella dell'ordine visibile 
Sono addestrato a non lasciare traccia 
anche se credi sia impossibile 
Di me il tuo mondo non può fare senza 
sono la linfa curo l'astinenza 
E tu dalla casella dove stai 
non sarai in grado di colpirmi mai temo 
Numero 300 sei acceso o sei spento 
dammi un po' del tuo amore 
sono il nuovo signore 
Halleluia eleison 
Halleluia eleison 
Il fauno custode che hai dietro le spalle 
ti aggiunge una tacca al tuo codice a barre 
ti peso, ti plasmo, sei nelle mie mani 
sono il sacro custode 
sono il nuovo domani 
Halleluia eleison 
Halleluia eleison

Gesù Personale ( “Personal Jesus” ) Marilyn Manson

Il tuo Gesù personale 
Qualcuno che ascolti le tue preghiere 
Qualcuno a cui importi di te 
Il tuo Gesù personale 
Qualcuno che ascolti le tue preghiere 
Qualcuno che sia lì 
Ti senti sconosciuto 
E sei tutto solo 
Carne e ossa 
Vicino al telefono 
Solleva la cornetta 
Farò di te un credente 
Prendi la seconda scelta 
Mettimi alla prova 
Cose nel tuo petto 
Che hai bisogno di confessare 
Io gliele porterò 
Sai che io sono una che perdona 
Allunga la mano e tocca la fede 
Allunga la mano e tocca la fede 
Il tuo Gesù personale… 
Ti senti sconosciuto 
E sei tutto solo 
Carne e ossa 
Vicino al telefono 
Solleva la cornetta 
Farò di te un credente 
Io ti porterò 
Sai che io sono una che perdona 
Allunga la mano e tocca la fede 
Il tuo Gesù personale 
Allunga la mano e tocca la fede
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 Se Dio Mandasse I Suoi Angeli ( “If god will send his angels” ) U2

Nessun altro qui, piccola

Nessun altro qui a cui dare la colpa

Nessun altro a cui puntare il dito

Siamo solo io, te e la pioggia

Nessuno te lo ha fatto fare

Nessuno ti ha messo in bocca delle parole

Nessuno qui che prende ordini

Quando l'amore prese un treno diretto a sud

E' il cieco che guida il cieco

E' la storia, è la storia delle canzoni country

Hey, se Dio mandasse i suoi angeli

Se Dio mandasse un segno

Se Dio mandasse i suoi angeli

Andrebbe tutto bene?

Dio ha il telefono staccato, piccola

Ma anche potendo risponderebbe?

E' passato un po' da quando abbiamo visto quel bambino

Girare per questo quartiere

Vediamo sua madre spacciare sull'uscio

Vediamo Babbo Natale con una tazza da mendicante

E gli occhi della sorella di Gesù sono gonfi come una vescica

High Street (la strada alta) non è mai sembrata così bassa

E' il cieco che guida il cieco

E' la polizia che raccoglie criminali

Allora, dov'è la speranza e

Dov'è la fede e l'amore?
Cos'è che mi dici

L'amore illumina il tuo albero di Natale?

Il minuto dopo bruci un fusibile (perdi la testa)

E il canale dei cartoni animati diventa il telegiornale

Se Dio mandasse i suoi angeli

Se Dio mandasse un segno

Se Dio mandasse i suoi angeli

Dove andremmo?

Dove andremmo?

Gesù non mi delude mai

Sai Gesù mi mostrava come stavano le cose

Poi hanno messo Gesù nello show business

Adesso è difficile entrare dalla porta

E' storia, è la storia delle canzoni country

Ma credo fosse qualcosa per continuare

Hey se Dio mandasse i suoi angeli

Sono sicuro potremmo usarli qui subito

Se Dio mandasse i suoi angeli

Dove andremmo?

Dove andremmo?

Via Della Croce – De Andrè

"Poterti smembrare coi denti e le mani, 
sapere i tuoi occhi bevuti dai cani, 
di morire in croce puoi essere grato 
a un brav'uomo di nome Pilato." 

Ben più della morte che oggi ti vuole, 
t'uccide il veleno di queste parole: 
le voci dei padri di quei neonati, 
da Erode per te trucidati. 

Nel lugubre scherno degli abiti nuovi 
misurano a gocce il dolore che provi; 
trent'anni hanno atteso col fegato in mano, 
i rantoli d'un ciarlatano. 

Si muovono curve le vedove in testa, 
per loro non è un pomeriggio di festa; 
si serran le vesti sugli occhi e sul cuore 
ma filtra dai veli il dolore: 

fedeli umiliate da un credo inumano 
che le volle schiave già prima di Abramo, 
con riconoscenza ora soffron la pena 
di chi perdonò a Maddalena, 

di chi con un gesto soltanto fraterno 
una nuova indulgenza insegnò al Padreterno, 
e guardano in alto, trafitti dal sole, 
gli spasimi d'un redentore. 

Confusi alla folla ti seguono muti, 
sgomenti al pensiero che tu li saluti: 
"A redimere il mondo" gli serve pensare, 
il tuo sangue può certo bastare. 

La semineranno per mare e per terra 
tra boschi e città la tua buona novella, 
ma questo domani, con fede migliore, 
stasera è più forte il terrore. 

Nessuno di loro ti grida un addio 
per esser scoperto cugino di Dio: 
gli apostoli han chiuso le gole alla voce, 
fratello che sanguini in croce. 

Han volti distesi, già inclini al perdono, 
ormai che han veduto il tuo sangue di uomo 
fregiarti le membra di rivoli viola, 
incapace di nuocere ancora. 

Il potere vestito d'umana sembianza, 
ormai ti considera morto abbastanza 
e già volge lo sguardo a spiar le intenzioni 
degli umili, degli straccioni. 

Ma gli occhi dei poveri piangono altrove, 
non sono venuti a esibire un dolore 
che alla via della croce ha proibito l'ingresso 
a chi ti ama come se stesso. 

Sono pallidi al volto, scavati al torace, 
non hanno la faccia di chi si compiace 
dei gesti che ormai ti propone il dolore, 
eppure hanno un posto d'onore. 

Non hanno negli occhi scintille di pena. 
Non sono stupiti a vederti la schiena 
piegata dal legno che a stento trascini, 
eppure ti stanno vicini. 

Perdonali se non ti lasciano solo, 
se sanno morir sulla croce anche loro, 
a piangerli sotto non han che le madri, 
in fondo, son solo due ladri.

Amico Assoluto - Zero

Non meritiamo la felicità, insoddisfatti sempre

la vita se c'è è una stagione qualunque. 
Riposa sogno, non svelarti più 
non puoi bruciarti anche tu 
La rabbia oramai ha chiuso gli occhi e la mente 
Com'eri importante. 

Qui finisce il mondo, la nostra complicità 
l'amore si arrende 
Vincere senza più regole 
senza onestà, ti offende. 

Resti lì indeciso, sospeso sopra di noi 
nè ali nè vento 
Ecco il grande sogno schiacciato dalla realtà 
Un po' di pietà... 

Addio poeti, artisti e navigatori, umanità a colori 
Almeno voi abbiate giorni migliori. 

Qualcuno dica no, qualcuno si impegni 
che è poi la verità a nutrire i sogni 
Più fantasia così non ti spegni. 
Qualcuno lo insegni. 

Io non ti ho venduto, io non ti tradirei mai 
amico assoluto 
Vieni da lontano che Cristo ti dedicò 
il suo accorato saluto. 

E per tutti i figli che non ti accendono più 
la nostra preghiera 
Che la fatica possa stanarci e portarci da te... ancora! 
Vola... Vola... 
Nè orgoglio nè paura.. 

Torna prepotente intrigante, armi ne hai 
Sei nato vincente 
Sfidaci a combattere il buio dentro di noi 
a uscire dal niente 

Scalda questi venti di pace e sincerità 
di musica nuova 
Per raccontarci un sogno sospeso, lasciato a metà 
Un uomo lo sa che esiste un disegno 

Incontriamoci là 
All'alba di un sogno...

The Prayer / La Preghiera – Andrea Bocelli e Celine Dion 
I pray you'll be our eyes, and watch us where we go.
And help us to be wise in times when we don't know.
Let this be our prayer, when we lose our way.
Lead us to a place, guide us with your grace
To a place where we'll be safe.

La luce che tu dai - I pray we'll find your light,

nel cuore resterà - and hold it in our hearts

a ricordarci che - When stars go out each night,

l'eterna stella sei - remind us where you are…

Nella mia preghiera - Let this be our prayer
quanta fede c'è - when shadows fill our day
Lead us to a place guide us with your grace

Give us faith so we'll be safe.

Sogniamo un mondo senza più violenza,
un mondo di giustizia e di speranza.
Ognuno dia una mano al suo vicino,
simbolo di pace...di fraternità.

La forza che ci dai - We ask that life be kind
e il desiderio che - and watch us from above
ognuno trovi amor - We hope each soul will find
intorno e dentro se - another soul to love
Let this be our prayer, Let this be our prayer,
just like every child, just like every child
Needs to find a place, guide us with your grace
Give us faith so we'll be safe
E la fede che hai acceso in noi
sento che ci salverai....

Dio E' Morto - Guccini

Ho visto 
la gente della mia età andare via 
lungo le strade che non portano mai a niente, 
cercare il sogno che conduce alla pazzia 
nella ricerca di qualcosa che non trovano 
nel mondo che hanno già, dentro alle notti che dal vino son bagnate, 
dentro alle stanze da pastiglie trasformate, 
lungo alle nuvole di fumo del mondo fatto di città, 
essere contro ad ingoiare la nostra stanca civiltà 
e un dio che è morto, 
ai bordi delle strade dio è morto, 
nelle auto prese a rate dio è morto, 
nei miti dell' estate dio è morto... 

Mi han detto 
che questa mia generazione ormai non crede 
in ciò che spesso han mascherato con la fede, 
nei miti eterni della patria o dell' eroe 
perchè è venuto ormai il momento di negare 
tutto ciò che è falsità, le fedi fatte di abitudine e paura, 
una politica che è solo far carriera, 
il perbenismo interessato, la dignità fatta di vuoto, 
l' ipocrisia di chi sta sempre con la ragione e mai col torto 
e un dio che è morto, 
nei campi di sterminio dio è morto, 
coi miti della razza dio è morto 
con gli odi di partito dio è morto... 

Ma penso 
che questa mia generazione è preparata 
a un mondo nuovo e a una speranza appena nata, 
ad un futuro che ha già in mano, 
a una rivolta senza armi, 
perchè noi tutti ormai sappiamo 
che se dio muore è per tre giorni e poi risorge, 
in ciò che noi crediamo dio è risorto, 
in ciò che noi vogliamo dio è risorto, 
nel mondo che faremo dio è risorto...
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Io se fossi Dio Giorgio Gaber

Io se fossi Dio

E io potrei anche esserlo

Se no non vedo chi.

Io se fossi Dio non mi farei fregare dai modi furbetti della gente

Non sarei mica un dilettante

Sarei sempre presente

Sarei davvero in ogni luogo a spiare

O meglio ancora a criticare, appunto

Cosa fa la gente.

Per esempio il cosiddetto uomo comune

Com’è noioso

Non commette mai peccati grossi

Non è mai intensamente peccaminoso.

Del resto poverino è troppo misero e meschino

E pur sapendo che Dio è il computer più perfetto

Lui pensa che l’errore piccolino

Non lo veda o non lo conti affatto.

Per questo io se fossi Dio

Preferirei il secolo passato

Se fossi Dio rimpiangerei il furore antico

Dove si amava, e poi si odiava

E si ammazzava il nemico.

Ma io non sono ancora nel regno dei cieli

Sono troppo invischiato nei vostri sfaceli.

Io se fossi Dio

Non sarei mica stato a risparmiare

Avrei fatto un uomo migliore.

Si, vabbè, lo ammetto

non mi è venuto tanto bene

ed è per questo, per predicare il giusto

che io ogni tanto mando giù qualcuno

ma poi alla gente piace interpretare

e fa ancora più casino.

Io se fossi Dio

Non avrei fatto gli errori di mio figlio

E specialmente sull’amore

Mi sarei spiegato un po’ meglio.

Infatti voi uomini mortali per le cose banali

Per le cazzate tipo compassione e finti aiuti

Ci avete proprio una bontà

Da vecchi un po’ rincoglioniti.

Ma come siete buoni voi che il mondo lo abbracciate

E tutti che ostentate la vostra carità.

Per le foreste, per i delfini e i cani

Per le piantine e per i canarini

Un uomo oggi ha tanto amore di riserva

Che neanche se lo sogna

Che vien da dire

Ma poi coi suoi simili come fa ad essere così carogna.

Io se fossi Dio

Direi che la mia rabbia più bestiale

Che mi fa male e che mi porta alla pazzia

È il vostro finto impegno

È la vostra ipocrisia.

Ce l’ho che per salvare la faccia

Per darsi un tono da cittadini giusti e umani

Fanno passaggi pedonali e poi servizi strani

E tante altre attenzioni

Per handicappati sordomuti e nani.

E in queste grandi città

Che scoppiano nel caos e nella merda

Fa molto effetto un pezzettino d’erba

E tanto spazio per tutti i figli degli dèi minori.

Cari assessori, cari furbastri subdoli altruisti

Che usate gli infelici con gran prosopopea

Ma io so che dentro il vostro cuore li vorreste buttare

Dalla rupe Tarpea.

Ma io non sono ancora nel regno dei cieli

Sono troppo invischiato nei vostri sfaceli.

Io se fossi Dio maledirei per primi i giornalisti e specialmente

tutti

Che certamente non sono brave persone

E dove cogli, cogli sempre bene.

Signori giornalisti, avete troppa sete

E non sapete approfittare della libertà che avete

Avete ancora la libertà di pensare, ma quello non lo fate

E in cambio pretendete

La libertà di scrivere

E di fotografare.

Immagini geniali e interessanti

Di presidenti solidali e di mamme piangenti

E in questo mondo pieno di sgomento

Come siete coraggiosi, voi che vi buttate senza tremare un momento:

Cannibali, necrofili, deamicisiani, astuti

E si direbbe proprio compiaciuti

Voi vi buttate sul disastro umano

Col gusto della lacrima

In primo piano.

Si, vabbè, lo ammetto

La scomparsa totale della stampa sarebbe forse una follia

Ma io se fossi Dio di fronte a tanta deficienza

Non avrei certo la superstizione

Della democrazia.

Ma io non sono ancora nel regno dei cieli

Sono troppo invischiato nei vostri sfaceli.

Io se fossi Dio

Naturalmente io chiuderei la bocca a tanta gente.

Nel regno dei cieli non vorrei ministri

Né gente di partito tra le palle

Perché la politica è schifosa e fa male alla pelle.

E tutti quelli che fanno questo gioco

Che poi è un gioco di forze ributtante e contagioso

Come la febbre e il tifo

E tutti quelli che fanno questo gioco

C’ hanno certe facce

Che a vederle fanno schifo.

Io se fossi Dio dall’alto del mio trono

Direi che la politica è un mestiere osceno

E vorrei dire, mi pare a Platone

Che il politico è sempre meno filosofo

E sempre più coglione.

È un uomo a tutto tondo

Che senza mai guardarci dentro scivola sul mondo

Che scivola sulle parole

E poi se le rigira come lui vuole.

Signori dei partiti

O altri gregari imparentati

Non ho nessuna voglia di parlarvi

Con toni risentiti.

Ormai le indignazioni son cose da tromboni

Da guitti un po’ stonati.

Quello che dite e fate

Quello che veramente siete

Non merita commenti, non se ne può parlare

Non riesce più nemmeno a farmi incazzare.

Sarebbe come fare inutili duelli con gli imbecilli

Sarebbe come scendere ai vostri livelli

Un gioco così basso, così atroce

Per cui il silenzio sarebbe la risposta più efficace.

Ma io sono un Dio emotivo, un Dio imperfetto

E mi dispiace ma non son proprio capace

Di tacere del tutto.

Ci son delle cose

Così tremende, luride e schifose

Che non è affatto strano

Che anche un Dio

Si lasci prendere la mano.

Io se fossi Dio preferirei essere truffato

E derubato, e poi deriso e poi sodomizzato

Preferirei la più tragica disgrazia

Piuttosto che cadere nelle mani della giustizia.

Signori magistrati

Un tempo così schivi e riservati

Ed ora con la smania di essere popolari

Come cantanti come calciatori.

Vi vedo così audaci che siete anche capaci

Di metter persino la mamma in galera

Per la vostra carriera.

Io se fossi Dio

Direi che è anche abbastanza normale

Che la giustizia si amministri male

Ma non si tratta solo

Di corruzioni vecchie e nuove

È proprio un elefante che non si muove

Che giustamente nasce

Sotto un segno zodiacale un po’ pesante

E la bilancia non l’ha neanche come ascendente.

Io se fossi Dio

Direi che la giustizia è una macchina infernale

È la follia, la perversione più totale

A meno che non si tratti di poveri ma brutti

Allora si che la giustizia è proprio uguale per tutti.

[…]

Io se fossi Dio

Io direi come si fa a non essere incazzati

Che in ospedale si fa morir la gente

Accatastata tra gli sputi.

E intanto nel palazzo comunale

C’è una bella mostra sui costumi dei sanniti

In modo tale che in questa messa in scena

Tutto si addolcisca, tutto si confonda

In modo tale che se io fossi Dio direi che il sociale

È una schifosa facciata immonda.

Ma io non sono ancora nel regno dei cieli

Sono troppo invischiato nei vostri sfaceli.

[…]

Io se fossi Dio

Vedrei dall’alto come una macchia nera

Una specie di paura che forse è peggio della guerra

Sono i soprusi, le estorsioni i rapimenti

È la camorra.

È l’impero degli invisibili avvoltoi

Dei pescecani che non si sazian mai

Sempre presenti, sempre più potenti, sempre più schifosi

È l’impero dei mafiosi.

Io se fossi Dio

Io griderei che in questo momento

Son proprio loro il nostro sgomento.

Uomini seri e rispettati

Cos’ì normali e al tempo stesso spudorati

Così sicuri dentro i loro imperi

Una carezza ai figli, una carezza al cane

Che se non guardi bene ti sembrano persone

Persone buone che quotidianamente

Ammazzano la gente con una tal freddezza

Che Hitler al confronto mi fa tenerezza.

Io se fossi Dio

Urlerei che questi terribili bubboni

Ormai son dentro le nostre istituzioni

E anzi, il marciume che ho citato

È maturato tra i consiglieri, i magistrati, i ministeri

Alla Camera e allo Senato.

Io se fossi Dio

Direi che siamo complici oppure deficienti

Che questi delinquenti, queste ignobili carogne

Non nascondono neanche le loro vergogne

E sono tutti i giorni sui nostri teleschermi

E mostrano sorridenti le maschere di cera

E sembrano tutti contro la sporca macchia nera.

Non ce n’è neanche uno che non ci sia invischiato

Perché la macchia nera

È lo Stato.

E allora io se fossi Dio

Direi che ci son tutte le premesse

Per anticipare il giorno dell’Apocalisse.

Con una deliziosa indifferenza

E la mia solita distanza

Vorrei vedere il mondo e tutta la sua gente

Sprofondare lentamente nel niente.

Forse io come Dio, come Creatore

Queste cose non le dovrei nemmeno dire

Io come Padreterno non mi dovrei occupare

Né di violenza né di orrori né di guerra

Né di tutta l’idiozia di questa Terra

E cose simili.

Peccato che anche Dio

Ha il proprio inferno

Che è questo amore eterno

Per gli uomini.

Si Chiamava Gesù – De Andrè

Venuto da molto lontano 
a convertire bestie e gente 
non si può dire non sia servito a niente 
perché prese la terra per mano 
vestito di sabbia e di bianco 
alcuni lo dissero santo 
per altri ebbe meno virtù 
si faceva chiamare Gesù. 

Non intendo cantare la gloria 
né invocare la grazia e il perdono 
di chi penso non fu altri che un uomo 
come Dio passato alla storia 
ma inumano è pur sempre l'amore 
di chi rantola senza rancore 
perdonando con l'ultima voce 
chi lo uccide fra le braccia di una croce. 

E per quelli che l'ebbero odiato 
nel getzemani pianse l'addio 
come per chi l'adorò come Dio 
che gli disse sia sempre lodato, 
per chi gli portò in dono alla fine 
una lacrima o una treccia di spine, 
accettando ad estremo saluto 
la preghiera l'insulto e lo sputo. 

E morì come tutti si muore 
come tutti cambiando colore 
non si può dire non sia servito a molto 
perché il male dalla terra non fu tolto 

Ebbe forse un pò troppe virtù, 
ebbe un nome ed un volto: Gesù. 
Di Maria dicono fosse il figlio 
sulla croce sbiancò come un giglio.

L’Esistenza Di Dio - Guccini

Giovane teologo non fare 
come in rue de Fouarre 
dove si produceva amore, 
si produceva per Dio 
e arnesi per dimostrarne l’esistenza, che, 
già mostrava la sola competenza. 
Lessing diciassettenne 
arriva a Lipsia 
per fare teologia. 
Apprende prima la scherma e la danza. 
La distinzione 
e la lontananza. 
Camice, prego! 
Il teologo si prepari 
agli atti della sua professione. 
Ecco, no guardate 
un po’ più sotto, 
qui vedrete esattamente com’è fatto Dio. 
L’attributo "buono" 
delimita uno spazio, 
segna una distanza. 
Il paziente non può aspettare. 
Si proceda a regolare 
dissezione. 
Camice, prego! 
Signori, anatomia! 
Presto, bisturi. Klemmen her! 
Signori teologi basta, ricucite. 
Ancora una cosa, 
mente a Ockam prego: 
Dio differisce dalla pietra 
perchè questa, dice, è finita. 
La teologia vi invita, 
anzi vi impone di, 
immaginare 
una pietra infinita. 
Camice, prego.

Ma Che Razza Di Dio C'è Nel Cielo -  Roberto Vecchioni

L'infinito silenzio sopra un campo di battaglia quando il vento ha la pietà di accarezzare; 
l'inspiegabile curva della moto di un figlio che a vent'anni te lo devi scordare... 
Sentire d'essere noi le sole stelle sbagliate in questa immensa perfezione serale; 
e non capirci più niente nel viavai di messia discesi in terra per semplificare. 
Ma che razza di Dio c'è nel cielo? 
Ma che razza di Dio c'è nel cielo? 
Ma che razza di guitto mascherato da Signore sta giocando col nostro dolore? 
Ma che razza di disperato, disperato amore, 
lo potrà mai consolare? 

Aprire gli occhi e morire in un fruscio di farfalla 
neanche il tempo di una ninna nanna; 
l'idiozia della luna, la follia di sognare, 
la sterminata noia che prova il mare; 
e a questa assurda preghiera di parole, musica, colori, 
che Gli continuiamo a mandare, 
non c'è nessuna risposta, 
salvo che è colpa nostra e che ci dovevamo pensare. 

Ma che razza di Dio c'è nel cielo? 
Ma che razza di Dio c'è nel cielo? 
Ma che razza di disperato, disperato amore, 
può tagliare la notte e il dolore? 
Ma che razza di disperato, disperato amore più di questo 
respirare, più di tutto lo strisciare? 
più di questo insensato dolore? 

Ma che razza di Dio c'è nel cielo? 
Ma che razza di buio c'è nel cielo? 
Ma che razza di disperato, disperato amore 
più di questo insensato dolore? 
Ma che razza di Dio c'è nel cielo? 
Ma che razza di buio c'è nel cielo? 
Ma che razza di disperato, disperato amore più 
di questo non capire, non sapere sbagliare e lasciarsi perdonare? 
Ma chi è l'altro Dio che ho nel cuore? 
Ma che razza d'altro Dio c'è nel mio cuore, 
che lo sento quando viene, 
che lo aspetto non so come 
che non mi lascia mai, 
non mi perde mai e non lo perdo mai.

